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9 Dal 9 al 23 agosto 
 
Gli uffici della curia vescovile di Frosinone saran-
no chiusi al pubblico.  
  
Agosto 
La Biblioteca diocesana del Seminario vescovile 
di Ferentino e l’Archivio storico diocesano (sedi 
di Ferentino e Veroli) sospenderanno i servizi e 
l’apertura al pubblico per l’intero mese di agosto.  
Per informazioni scrivere a biblioteca@diocesi-
frosinone.it o archiviostorico@diocesifrosinone.it. 
  
Giovedì 9 settembre 
È previsto l’incontro mensile del clero: inizio al-
le 9.30 presso l’Auditorium diocesano.

IN AGENDA

«Il buon esempio 
di padre Jordan»

La celebrazione eucaristica di mercoledì scorso di Porrino di Monte San Giovanni Campano

DI ADELAIDE CORETTI 

In occasione della prima 
celebrazione della memoria liturgica 
del beato padre Francesco Maria 

della Croce Jordan, fondatore della 
famiglia Salvatoriana, nella contrada di 
Porrino di Monte San Giovanni 
Campano, presso l’Istituto delle Suore 
del Divin Salvatore, mercoledì 21 
luglio alle 19, il vescovo Ambrogio 
Spreafico ha presieduto la Santa Messa, 
celebrata con la partecipazione 
dell’abate di Casamari, padre Loreto 
Camilli e da altri sacerdoti del 
comprensorio. Nell’omelia Spreafico 
ha esortato i presenti a vivere la vita 
secondo l’esempio dei santi e, in 
particolar modo, a seguire l’esempio 
lasciato dal beato Francesco Jordan, il 
quale ha cercato di incarnare il 
Vangelo nella sua vita quotidiana, 
vivendo così da vero cristiano, in 
modo universale. Il vescovo ha più 
volte ha ribadito che «per arrivare a 
questo due sono i punti principali: 
confidare nel Signore e fare bene il 

nostro dovere». Al termine della Messa 
ha fatto seguito una vivace e 
significativa rappresentazione 
preparata dal gruppo dei ragazzi e 
animatori che hanno preso parte al 
Campus da pochi giorni terminato, 
organizzato e guidato dalle suore. 
All’inizio della celebrazione, invece, la 
responsabile della comunità di 
Porrino, dopo aver dato il benvenuto e 
ringraziato i presenti ha detto: 
«Ricordo, però, che questo non è 
l’unico e ultimo appuntamento, 
perché ogni anno, come oggi 21 luglio, 
vogliamo ritrovarci tutti insieme per 

lodare e magnificare il Signore per 
questo grande ma umile uomo, che ha 
voluto diventare santo e che spesso ha 
esortato i suoi figli spirituali, e ora 
tutti noi, con queste parole: Voglio 
diventare santo, solo santo, a tutti i 
costi santo». E con la sua vita e le sue 
opere dimostrò fortemente questa 
intenzione. Il beato padre Francesco 
Maria della Croce Jordan, nacque il 16 
giugno 1848 a Gurtweil in Germania. 
È stato beatificato il 15 maggio scorso 
da papa Francesco. Si legge nel sito 
della Congregazione delle cause dei 
santi: «L’8 dicembre 1881, nella 
cappella di Santa Brigida, in Roma, 
diede inizio alla Società del Divin 
Salvatore (salvatoriani). Sette anni 
dopo, l’8 dicembre 1888, fondò a 
Tivoli, in collaborazione con la beata 
Maria degli Angeli (al secolo: Teresa 
von Wüllenweber), la Congregazione 
delle Suore del Divin Salvatore 
(salvatoriane). Il 13 dicembre 1893, la 
congregazione di propaganda fide 
affidò ai salvatoriani la Prefettura 
apostolica della missione di Assam in 
India. Nel primo Capitolo generale 
della società del Divin Salvatore, nel 
1902, il venerabile servo di Dio fu 
eletto superiore generale a vita. Con lo 
scoppio della Prima Guerra Mondiale 
si trasferì a Friburgo in Svizzera. Morì 
l’8 settembre 1918 a Tafers».

Mercoledì scorso 
per la prima volta 
Porrino ha ricordato 
il beato fondatore 
dei salvatoriani

Auguri al vescovo Spreafico 

La diocesi tutta si stringe con la pre-
ghiera e l’affetto al vescovo Am-

brogio Spreafico ricordando il XIII anni-
versario della sua Ordinazione episcopa-
le che cade domani, 26 luglio. 
Un mese di ricorrenze questo per il pre-
sule, dato che le date del suo servizio so-
no tutte risalenti al mese di luglio 2008: 
il 3 ci fu la nomina; il 26 l’Ordinazione 
e un paio di giorni dopo, il 28, Spreafi-
co iniziò il suo ministero in diocesi. 
Affidiamolo come sempre al Signore, 

perché sia pastore secondo il cuore di 
Cristo e lo ringraziamo per il servizio pre-
muroso che svolge da tredici anni verso 
tutti noi. 

Giovanni Di Stefano, 
vicario generale

Oggi è la giornata 
che il Papa offre 
a nonni e anziani

Anche una delegazione diocesana par-
teciperà all’iniziativa con papap Fran-
cesco, in occasione della prima Gior-

nata mondiale dei nonni e degli anziani 
istituita dal Papa nella quarta domenica 
del mese di luglio. 
In questa occasione è concessa l’indulgen-
za plenaria, come si legge nel decreto del-
la Penitenzieria apostolica, “alle consuete 
condizioni (confessione sacramentale, co-
munione eucaristica e preghiera secondo 
le intenzioni del Sommo Pontefice) ai non-
ni, agli anziani e a tutti i fedeli che, moti-
vati dal vero spirito di penitenza e carità, 
parteciperanno il 25 Luglio 2021, in occa-
sione della Prima giornata mondiale dei 
nonni e degli anziani, alla solenne celebra-
zione che il Santissimo Padre Francesco 
presiederà nella Basilica papale vaticana 
oppure alle diverse funzioni che si svolge-
ranno in tutto il mondo, i quali potranno 
applicarla anche come suffragio alle anime 
del Purgatorio”. 
Inoltre, il documento sottolinea che “po-
tranno ugualmente conseguire l’indulgen-
za plenaria, premesso distaccamento a 
qualsiasi peccato e l’intenzione di adem-
piere appena possibile le tre consuete con-
dizioni, gli anziani malati e tutti coloro 
che, impossibilitati di uscire dalla propria 
casa per grave motivo, si uniranno spiri-
tualmente alle funzioni sacre della Giorna-
ta mondiale, offrendo al Dio Misericordio-
so le loro preghiere, dolori o sofferenze del-
la propria vita, soprattutto mentre si tra-
smetteranno tramite i mezzi televisivi, ra-
diofonici ma anche tramite i nuovi mezzi 
di comunicazione sociale le parole del Pa-
pa e le celebrazioni”. 
Nella Basilica di San Pietro, oggi alle 10,  
parteciperà anche una delegazione dioce-
sana alla celebrazione eucaristica presie-
duta da Francesco. A guidare il gruppo sa-
ranno i coniugi Giuseppe ed Antonia Rea-
li, della Pastorale familiare. 
In diocesi, diverse sono le parrocchie che 
si sono attivate per organizzare momenti 
di incontro e condivisione per gli anziani 
e i nonni, anche presso le case di cura. Co-
me, ad esempio, presso la Casa della fra-
ternità di Veroli in collaborazione con la vi-
cina parrocchia di San Michele Arcangelo. 
Stamani alle 9.30 il vescovo Ambrogio 
Spreafico presiederà la celebrazione euca-
ristica in Cattedrale a Frosinone. (R.C.)

L’INIZIATIVA

Proseguono le visite guidate 
di «Ora viene il bello» 

Continua ad avere successo l’iniziati-
va “Ora viene il bello” promossa 

dall’Ufficio nazionale per la pastorale 
del tempo libero, turismo e sport della 
Conferenza episcopale italiana. 
In programma per sabato 31 luglio c’è 
la visita “Ferentino e la sua ‘via’ dei mar-
tiri” con la guida turistica abilitata Leda 
Virgili. Il percorso include chiesa di 
sant’Agata, chiesa di Santa Lucia con la 
sua cripta, la cappella privata dedicata 
a sant’Andrea nel Palazzo Mariotti De 
Andreis. Dopo la visita nella chiesa di 
sant’Ippolito, la camminata si conclude-
rà in piazza Martino Filetico. 
Lunedì 9 agosto il protagonista è Ama-
seno, con un itinerario a cura della gui-
da turistica abilitata Giorgia Andreozzi 
che prevederà anche la visita alla chie-
sa di Santa Maria Assunta (che contie-
ne la reliquia del sangue di san Loren-
zo) e il museo diocesano. 
Mercoledì 11, apertura straordinaria e 
visita all’antica Biblioteca Giovardiana 
custodita nel centro storico di Veroli (per 
info e prenotazioni: 329/7917184). 
Domenica 15 agosto è in programma un 
doppio appuntamento: al mattino, vi-
sita guidata al centro storico di Veroli 
con ingresso straordinario alla chiesa di 
Santa Maria dei Franconi, con la guida 
turistica abilitata Loredana Stirpe. Al po-
meriggio, a Ferentino, percorso storico-
culturale dedicato al santo patrono, tra 
storia, arte e fede alla vigilia della ricor-
renza del suo martirio, a cura della gui-
da turistica abilitata Leda Virgili. 
Per partecipare è necessaria la preno-
tazione da inviare a prenotazioni@dio-
cesifrosinone.it.

TEMPO LIBERO

DI CARLA ROSSINI  

Festa a Ceprano in ono-
re del patrono Sant’Ar-
duino. Si terranno da 

oggi a mercoledì 28 luglio 
i festeggiamenti in onore 
del santo, un religioso in-
glese fermatosi a Ceprano, 
dove si era diffusa la peste 
nera. Arduino prestò aiuto 
ai cittadini in difficoltà, 
morendo poco dopo aver li-
berato la città dal male, gra-
zie all’intervento divino. 
Non potendo fare manifesta-
zioni esterne, ci si potrà de-
dicare maggiormente alla 
preghiera e alla supplica af-
finché termini quanto prima 
questo tempo difficile che 
stiamo vivendo.  
Il programma inizierà quest’og-
gi con il Triduo in preparazio-
ne: alle 11.30 ci sarà la Messa, 
alle 18.30 il Santo Rosario e al-
le 19 di nuovo la Messa. Doma-

ni, lunedì 26 luglio, alle 18.30 
ci sarà la recita del Rosario e a 
seguire, alle 19, e in program-
ma la Messa e al termine della 
quale ci sarà l’adorazione eu-
caritica fino alle 20.30. Marte-
dì 27 luglio, ultimo giorno 
del Triduo, ci sarà sempre al-
le 18.30 il Santo Rosario e a 
seguire, verso le 19, la Santa 
Messa con l’esposizione del 
busto di Sant’Arduino. 
Mercoledì 28 luglio, giorno del-
la festa liturgica di Sant’Ardui-
no: le Sante Messe ci saranno al-
le 7, alle 8, alle 10 e alle 11.30.  
Alle 19 solenne celebrazione 
eucaristica presieduta dal ve-
scovo Ambrogio Spreafico. 
I fedeli si augurano che 
sant’Arduino possa far su-
scitare nel cuore di ogni ce-
pranese, di ogni devoto, di 
ognuno l’entusiasmo di es-
sere cristiani che sappiano 
mettersi in cammino dietro 
il Signore.

Ceprano, tre giorni di festeggiamenti 
in onore del patrono sant’Arduino

DI FRANCESCO PAGLIA* 

Anche quest’anno, la 
quarta domenica 
del mese di luglio, 

nel paese di Vallecorsa si 
celebra la Madonna della 
Sanità. 
In un periodo ancora par-
ticolarmente segnato dagli 
effetti della pandemia, il 
popolo chiede sanità e sal-
vezza alla sua Madre Cele-
ste. L’anno che è trascorso 
purtroppo ha visto Valle-
corsa segnata dalla seconda 
ondata del coronavirus, e 
si prepara a una festa dove 
vuole affidare alla Madon-
na tutti i suoi figli, i quin-
dici che hanno perduto la 
vita a causa del Covid e tut-
ti quelli che ne sono stati 
segnati, e a Lei vuole con-
sacrare tutti perché siano 
protetti in avvenire. 
La festa vede il triduo pre-

dicato da don Raffaele 
Aprile, responsabile delle 
missioni del Santuario del-
la Madonna delle lacrime 
nella città di Siracusa. 
Nella domenica odierna, 
giorno della festa, la cele-
brazione serale è prevista 
alle 20 e sarà presieduta 
dal vescovo Ambrogio 
Spreafico in piazza Plebi-
scito per facilitare la par-
tecipazione di tutti i fede-
li che altrimenti la chiesa 
di San Martino potrebbe 
non contenere. 
Durante la festa vari anche 

i momenti culturali. Tra 
questi mercoledì scorso al-
le 18 la presentazione del 
libro L’obbedienza di don 
Raffaele Aprile, con la par-
tecipazione dell’attrice 
Claudia Koll. Mentre do-
mani, sempre alle 18, è pre-
vista la presentazione del-
la pubblicazione A tu per tu 
- Lotta serrata con satana di 
don Ildebrando di Fulvio, 
parroco dell’Abbazia di Ca-
samari, nel quale racconta 
la sua decennale esperien-
za di esorcista. 
Alla vigilia dell’anno cen-
tenario dell’Incoronazione 
della Madonna dal Capito-
lo Vaticano, tutto il popo-
lo si stringe intorno a Lei, 
e implora la sua interces-
sione in avanti perché pos-
sa essere da lei risollevato e 
guarito dalle ferite che que-
sto periodo porta con sè. 

* parroco

È in programma oggi 
la Messa presieduta 
da Spreafico, il presule 
sarà a piazza Plebiscito 
Cerimonia all’aperto 
per accogliere tutti

Vallecorsa celebra la Sanità

COMUNITÀ PARROCCHIALI IN FESTA PER SANT’ANNA

Nel territorio della parrocchia San 
Giovanni Paolo II papa, è presen-

te un’antica cappella dedicata a 
sant ’Anna. Sorge a pochi passi dal fiu-
me e dal castello Colonna e da sem-
pre, dai paesi del circondario, le don-
ne incinte e le partorienti vi si recano 
per la benedizione e per invocare la 
protezione della Santa. 
Quest’anno le celebrazioni sono inizia-
te venerdì 23 luglio, con il Triduo, e si 
concluderanno domani. Nel giorno del-
la festa le Messe sono in programma al-
le 7.30, 8.30, 10.00 e 11.30. 
Al pomeriggio è in programma la recita 
del Rosario alle 19.30, cui seguirà la ce-
lebrazione eucaristica. Come ha spiega-
to il parroco, don Roberto Mabilia, «la 
“benedizione delle partorienti” sarà fat-
ta in ogni celebrazione di questo gior-
no».

A Patrica la benedizione 
per tutte le partorienti

Nella Cappellania dedicata a 
Sant’Anna, nell’omonima 
contrada verolana, la comu-

nità ha iniziato le celebrazioni gio-
vedì scorso, con l’esposizione 
dell’immagine di Sant’Anna. 
Ieri e venerd, dopo la recita del Ro-
sario è stata celebrata la Messa. 
Nella giornata odierna, alle 
20.30, è prevista la recita del Ro-
sario e la Santa Messa, cui segui-
rà la speciale benedizione per le 
mamme in attesa. 
Domani, giorno della festa, le san-
te Messe sono in programma alle 
8, 10, 11.30 e 18. Le suddette ce-
lebrazioni si svolgeranno all’ester-
no e tutti i fedeli sono invitati al 
rispetto della vigente normativa 
anti-Covid.La statua custodita a Veroli

Veroli, devozione viva 
in località Sant’Anna

La chiesetta di Patrica

Già dalle prime luci dell’alba, i pellegrini devoti partono 
in pellegrinaggio dalle contrade vicine, La Lucca, Colli, 
Monte San Giovanni Campano, Porrino, Chiaiamari, 

cantando inni a Sant’Anna e pregando, a piedi, raggiungendo 
il sagrato della chiesa, dove alle 7 il vescovo li attende per la ce-
lebrazione della santa Messa. Per tutta la settimana è un via vai 
continuo di fedeli che, da tutta la provincia, dalle zone limi-
trofe, da città più lontane, raggiungono Anitrella per esprime-
re la loro devozione. Gli emigranti con tradizionale puntuali-
tà mandano segni della loro partecipazione.  
Il periodo di pandemia da Covid-19 che si sta vivendo da due 
anni non permette più di festeggiare la santa patrona come la 
tradizione avrebbe voluto. 
Il programma dei festeggiamenti religiosi ad Anitrella prevede 
le celebrazioni delle sante Messe all’aperto il 26 luglio (alle 7, 
alle 8.30 e alle 9.30), per circa mille partecipanti con posti a 
sedere e in chiesa per 120 persone (alle 11 e alle 17.30), la se-
ra alle 19 (circa 400 posti) in piazza. 
Per altre informazioni, è possibile consultare la pagina facebook: 
“Parrocchia Sant’Anna – Anitrella”.

A Monte San Giovanni Campano 
i fedeli arrivano da tutto il comprensorio 

Il vescovo Ambrogio Spreafico


